
Era la mattina del 25 gennaio
1904, quando fr. Pio da Pie trel -
cina e fr. Anastasio da Roio (al

secolo Giovanni Di Carlo), insieme
a padre Pio da Benevento, partiro-
no per il “professorio minore” di

sant’Elia a Pianisi (in provincia di
Campobasso) per iniziare la “ret-
torica” e concludere così il quarto e
quinto anno del ginnasio. 
A fr. Pio fu assegnata una cella con
la finestra talmente vicina a quella
di fr. Anastasio che, secondo quan-
to scriveva padre Alessandro da
Ri pabottoni, si potevano stringere

la mano l’uno dell’altro. Anche in
questo convento a mezzanotte i re -
ligiosi erano soliti recarsi in coro per
cantare sia il mattutino che le lodi,
prima di ritornare nelle loro celle
per riposare. In una notte di fine e -
state del 1905 avvenne un fatto stra -
no. Per il gran caldo fr. Pio non si ri -
mise a dormire, continuò a pregare

di  M AR I AN NA I A FELICE

fr . ANASTASIO
da Roio

LUCI SU PADRE PIO
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mentre, dalla stanza accanto, pro-
venivano rumori di passi, come di
uno che andava su e giù senza po -
sa. Fr. Pio allora pensò che nemme-
no fr. Anastasio riuscisse a prender
sonno per cui, avvicinandosi alla
fi nestra del compagno, cominciò a
chiamarlo a bassa voce: «Fr. Ana -
sta sio...!». Ma la voce gli restò spez-

zata in gola. Sul davanzale della fi -
nestra vicina, infatti, vide un mo -
struoso cane nero, dalla testa enor-
me e dagli occhi infuocati, che sta -
va rivolto verso di lui. Atterrito il
giovane frate cadde sul letto. L’in -
domani mattina venne a sapere che
la cella vicina era ormai disabitata
da più di un mese e che fr. Anasta -

sio era stato trasferito da tempo in
un’altra stanza.
Figlio di Ascenzo e Cristina Pie tran -
geli, il futuro fr. Anastasio, nacque a
Roio Piano, in provincia de L’A qui -
la, il 9 aprie 1886. Vestito l’abito cap-
puccino nel 1903, il 22 gennaio del
1904 pronunciò i voti temporanei
e, tre anni dopo, nella stessa data,
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Padre Pio e 
padre Anastasio

trascorsero anche 
tre periodi insieme
nella fraternità di 

San Giovanni Rotondo.

padre pio

(in basso 
a sinistra) e

padre
Anastasio 

(il terzo in
piedi da
sinistra)
furono

compagni 
di studio.
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quelli perpetui. Del duro noviziato,
ci sono molti ricordi, soprattutto di
situazioni vissute accanto al futuro
Padre Pio, come quando un giorno
gli disse: «Francì... Francì, questa vi -
ta è troppo dura, qui si fanno sem-
pre penitenze... Io ho già deciso di
andarmene...». «Giuvannì - repli-
cò fr. Pio - ma che dici? Non si sa
mai!... Pian piano, con l’aiuto della
Madonna e di san Francesco, ci a -
bitueremo anche noi come hanno
fat to gli altri... Nessuno è nato mo -
naco fatto».
Maggiori notizie, riguardanti so -
prattutto gli anni successivi, le tro-
viamo in una fonte documentaria
assai preziosa: la Cronistoria del Con-
vento di San Giovanni Rotondo.
Infatti a pagina 20 del manoscritto,
nel settembre del 1916, leggiamo

che «nel mese di Gennaio e Feb bra -
io, padre Anastasio, richiamato alle
armi, trovandosi in licenza, do man -
dò al Padre Pio se voleva recarsi
qui di residenza, e questi rispose
che la decisione dipendeva dal Su -
periore. Il Provinciale alla richiesta
del padre Anastasio oppose che un
malato di petto non poteva stare
con i ragazzi. Padre Pio allora disse
al padre Anastasio: “Dì così al Pro -
vinciale, che la malattia è solamen-
te per me”. Ed il Molto Reverendo
che conosceva la virtù del Frate, gli
credette».
Inviato, dopo il congedo, nel 1919,
in qualità di direttore del Collegio,
a San Giovanni Rotondo, si ritrove-
rà nuovamente con Padre Pio, ma
fu una permanenza assai breve.
Nel la Tavola delle famiglie, infatti, leg-

giamo che, nelle Variazioniapporta-
te nella Congregazione Ordinaria
tenutasi a Venafro dal 18 al 22 mag-
gio 1920, padre Anastasio, venne
in viato a Tora come Presidente,
men tre nell’ottobre del 1921 fu spo-
stato a Venafro.
Tornò nuovamente nel paesino
gar ganico nel 1931 come vice di -
rettore e precettore.
Dalla Cronistoria apprendiamo che
fu lui, nel 1931, a predicare duran-
te la Messa serale, sia in occasione
della ricorrenza di san Francesco,
quando il cronista scrive: «La Chie -
sa è piena, ma c’è calma», sia di
quella dell’Immacolata Concezio ne.
Anche durante il 1932 si trovano
notizie delle sue prediche, sempre
nella Cronistoria. Il 2 luglio in occa-
sione della festa della Madonna: «Il

Nel primo periodo di permanenza a
Sant’Elia a Pianisi i due compagni 
di studio abitavano in celle attigue.

nel

convento

di Sant’Elia 
a Pianisi, 

sulla finestra 
di fr. Anastasio,

fr. Pio vide 
il diavolo 

sotto forma 
di cane nero.

LUCI SU PADRE PIO
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popolo di San Giovanni Rotondo
accorre numeroso per venerare la
SS.ma Vergine, Predica il R. Padre
Anastasio da Roio». E il 2 agosto:
«Moltissima gente viene a lucrare
l’Indulgenza della Porziuncola. Pre -
dica il R. Padre Anastasio da Roio».
Il 31 agosto del 1932, il cronista se -
gnalava il suo trasferimento a Ge -
sualdo in qualità di precettore, ri -
tornò di famiglia nel convento di
San Giovanni Rotondo nell’ottobre
del 1941, per rimanervi fino al 1947,
anno della sua morte, avvenuta per
congestione cerebrale. 
Ai suoi funerali, oltre al M. R. P. pro -
vinciale, padre Paolino da Casa ca -
lenda, ci furono i suoi quattro com-
pagni di studio, Padre Pio, padre
Leone, padre Ferdinando e padre
Clemente, accompagnati dal Pro -
cu ratore dell’Ordine. 
Gli ultimi anni della sua vita, furo-
no assai dolorosi e problematici per
padre Anastasio, in quanto furono
caratterizzati da una salute assai ca -
gionevole che gli procurò non po -
che sofferenze. Le sue condizioni fi -
siche incominciarono a vacillare già
dal dicembre del 1945, quando il
re dattore della Cronistoria, il giorno
5 del mese, scriveva: «Il buon Con -
fratello padre Anastasio da Roio va
deperendo giorno per giorno in

mo do allarmante. Una piccola scal -
fittura ad un piede che ha persisti-
to a non chiudersi, nonostante le
cure, ha costretto i Medici ad esami
che hanno portato alla constatazio-
ne del diabete. Dal 12 novembre il
padre non celebra, perché costretto
a rimanere a letto». Trascorsero ven -
ti giorni e padre Anastasio, miglio-
rato, ricominciava le sue celebrazio -
ni serenamente.
Gli inizi del nuovo anno non furo-
no, però, forieri di buone notizie.
La situazione di padre Anastasio
peggiorò a tal punto da far pensare
al peggio. Il 28 gennaio si apprese

che la sera precedente, mentre sta -
va solo in camera, ebbe una parali-
si. Fortunatamente Padre Pio, che
proprio allora lo aveva lasciato e si
era allontanato solo di una ventina
di metri, udì come un forte lamen-
to; rientrato in cella immediatamen -
te, poté accorgersi della paresi che
lo aveva colpito. Chiamati il supe-
riore e gli altri confratelli, si pensò
di avvertire il medico, che si adope-
rò per somministrargli le cure ne-
cessarie. Rassegnato alla volontà di
Dio, fr. Anastasio, seppe vivere con
estrema sopportazione questo dif-
ficile momento. 
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pADRE

ANASTASIO

(in piedi 
a destra), 

morì a 
San Giovanni

Rotondo all’età
di 61 anni, 

dopo diversi
mesi di intensa

sofferenza, 
che seppe
accettare 

con cristiana
rassegnazione.

Ai suoi funerali
parteciparono

molti 
suoi confratelli

e ci fu anche 
un grande
concorso 

di popolo. 
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D I  G E SU A LD O .
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Il 16 febbraio però, soprag-
giunse un’altra giornata as -
sai critica: la sera preceden-
te padre Anastasio era en -
trato in coma diabetico con
travaso di bile. La fine sem -
brava a tutti ormai prossi-
ma, tanto che il dottor Buo -
nanno era certo che difficil-
mente avrebbe potuto su -
perare la mezzanotte, per
cui i confratelli decisero, in -
sieme, di somministrargli
gli ultimi sacramenti. E mentre Pa -
dre Pio, inginocchiato presso il ta -
volino, recitava le preghiere, il fra-
tello di padre Anastasio, Bernar di -
no, avvisato con un telegramma al -
cuni giorni prima, piangeva forte,
appoggiandosi al davanzale della
finestra. Verso le 22,30, però, Padre

Pio sollevandosi dal luogo di pre-
ghiera e avvicinandosi al fratello di
fr. Anastasio, dolcemente gli sus-
surrò all’orecchio: «Non piangere,
che domani starà meglio». E così
fu. Infatti, il giorno seguente, la sa -
lute di padre Anastasio migliorò
no tevolmente, e fu un migliora-
mento così duraturo che gli con-
sentì addirittura di poter celebrare
la Messa della Santa Pasqua, che
quell’anno cadeva il 21 aprile. A
questo proposito il confratello cro-
nista appuntava: «Ora, però, grazie
a Dio, la miglioria è stabile, e il ca -
ro confratello, sebbene con le forze
molto menomate, dà sicuro affida-
mento che, fra breve, potrà ripiglia-
re qualche poco della sua attività».
Per tutti questi mesi accanto a pa -
dre Anastasio, ad assisterlo assidua -
mente, ci fu pure un confratello che
non era di famiglia presso il con-
vento, il sostituto del predicatore a -
postolico durante il Pontificato di
Pio XII, padre Michelangelo da Ca -
vallana. Rigenerato spiritualmente
dall’incontro con Padre Pio, padre
Michelangelo si trattenne a San
Gio vanni Rotondo per ben sei me -
si, durante il periodo invernale, e si
prodigò vegliando premurosamen -
te l’infermo tutte le notti.
Così fece anche con Padre Pio quan -
do, nel mese di marzo, fu assalito
da una colica renale dall’inaudita
violenza che si protrasse per ben
due giorni. 
La salute di padre Anastasio sem-
brava tranquilla, almeno fino alla

Padre Pio con 
padre Michelangelo 

da Cavallana, che vegliò
per diverse notti l’infermo

padre Anastasio.

LUCI SU PADRE PIO
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I quattro

compagnI 

di studio, 
Padre Pio e

padre Leone
(nella foto 
a destra), 

padre Clemente
(nella foto sopra)

e padre
Ferdinando,

accompagnarono 
padre Anastasio
nel suo ultimo

viaggio, dal
convento 

al cimitero di
San Giovanni

Rotondo. 

PADRE P IO CON P AD RE CLEMENTE.
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primametàdelmesedelfebbraio
successivo.Mailgiorno14viene
trovatoaletto«conparalisiatuttoil
latodestroesenzaparola.Ilsuosta-
toèmoltograve.Glièstatocavato
delsangueeglièstatoamministra-
tol’OlioSanto».Lesuecondizioni
eranogravissimeepeggiorarono:
ilgiornosuccessivolaparalisisie-
steseancheallatosinistro.Morìil
17febbraioalleore11,10,assisti-
todatuttiiconfratelli,mentreil
fratelloeilnipoteeranoancorain
viaggio.
PadreAnastasioebbesolennifu-
nerali,conunaMessacantatadal
VicariodelConvento,mentreda
FoggiaarrivaronoilPadreProvin-
ciale,chelessel’elogiofunebre,ei
padriAngelico,FerdinandoeCle-
mente;dallavicinacittàdiSanSe-
verogiunseropadreFrancesco

MariaepadreEttore.
Terminatoilritoreligioso,l’impo-
nentecorteosidiresse,solenneesi-
lenzioso,versoilcimitero,accom-
pagnatononsolodaungrannu-
merodicittadinidiSanGiovanni
Rotondo,giuntiasalutareperl’ul-
timavoltafr.Anastasio,maanche
dalledueCongregazioni-maschi-
leefemminile-delTerzoOrdinee
daunfoltonumerodiuominidella
A.C.L.I.,chedurantelanotteatur-
noavevanovegliatolasalma.
Sitrasformò,dunque,inunagran-
deattestazionediaffettol’ultimo
viaggiodiunuomoche,daragaz-
zo,facevafatica,forseperilsuoca-
rattere,asopportareitantisacrifici
dellavitaconventualeecheaPa-
drePioebbeilcoraggiodiconfida-
reche“volevaandarsene”,mache
poiperòebbelaforzaelafedeper

rimanere,peraccettare,perandare
avanti,senzasaperechelavitaloa-
vrebbemessoaduraprovamolte
altrevolte.
Avrebbesaputoguardaresempre
oltre,fr.Anastasio,imparandodal-
lepropriesofferenzefisiche,accet-
tandoleeformandosiconesse,adi-
ventareunesempiopertutticoloro
cheoggi,alprimoostacolochela
vitagliponesullastrada,allaprima
delusionesentimentale,abbando-
nano,gettanolaspugna.Aquesti,
forse,padreAnastasio,ricordando-
sisempredelleparoledisostegno
chePadrePioglidisseuntempo,
quandoeranoancoradeiragazzi,
sussurrerebbe,semplicemente,che
esistesempreunaprimaveradopo
l’inverno,anchedopola“cattiva
stagionedelcuore”,echeproprio
nessunonasce«uomofatto».

VIC E  P RE D IC AT OR E  AP O ST OL IC O D U R AN T E  IL  P ON T IF I CA TO  D I  P IO  XI I .

P AD RE  M ICH E LA N GE L O ( IL  P RI M O D A S IN I ST R A)  ER A
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UN ESEMPIO PER TUTTI COLORO CHE OGGI

AL PRIMO OSTACOLO

ABBANDONANO, GETTANO LA SPUGNA
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